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L'odissea di 6 studenti portoghesi 

Condannati senza prove 
dopo spietate torture 

Il P.M. ha rinunciato alla requisitoria, ma il tribunale ha 
emesso condanne da 12 a 17 mesi - L'accusa: « comunismo » 

LISBONA, 10. 
A conclusione di un proces­

so politico durato cinque gior­
ni, il tribunale della Boa Ho-
ra ha inflitto dure condan­
ne a sei studenti, accusati di 
« reati > concepibili solo in un 
paese fascista come il Por­
togallo o come la Spagna: a-
ver appartenuto al partito co­
munista, aver reclutati altri 
militanti, raccolto fondi, pre­
so parte a riunioni, ed orga-

Zorin 
presenta le 
credenziali 

a De Gaulle 
PARIGI. 10 

TI nuovo ambasciatore della 
Unione Sovietica a Parigi. Vale­
ntin Zorin. ba presentato stama­
ne le suo credenziali al generale 
De Canile, nel corso di una ce­
rimonia svoltasi con la tradi­
zionale procedura all'Eliseo. 

I.o scambio di allocuzioni fra 
Zorin e De Canile è stato, se­
condo j?li osservatori, assai si-
Unificativo per quanto riguar­
da l'evoluzione dei rapporti fra i 
•lue paesi in onesti ultimi tempi. 
Zorin ba dichiarato fra l'altro: 
« Nel momento in cui inizio l'al­
fa missione che mi è slata affida­
ta. desidero coKliere questa occa­
sione per assicurare che tutte le 
mie attività in veste di amba-
seinforo dell'URSS in Francia 
tenderanno a contribuire allo svi­
luppo dell'amici/ia tradizionale 
esistente fra i due popoli dei no­
stri paesi ed all'evoluzione armo 
niosa- dei rapporti fra l'Unione 
Sovietica e la Francia, sotto tutti 
(di aspetti, sulla base dei princi­
pi della coesistenza pacifica ». 

Nella sua risposta. De Gaulle 
dopo aver sottolineato che tra 
Francia e URSS e non esistono 
iè divergenze nazionali, né litici ». 
ha parlato della situazione attua­
le affermando fra l'altro: « Al 
di sopra di tutto, e anche al di 
sopra delle ideologie, vi sono nel 
-ìondo ostri due necessita: la pace 

il progresso Sono convinto che 
'URSS e la Francia di oftfli sono 
ronrlnmenl.ilniente d'arcordn per 
raupiuni'ere questi duo scopi ». 

nizzato manifestazioni studen­
tesche. 

Dal punto di vista politico. 
il processo ha avuto per il 
regime salazariano uno svi­
luppo disastroso. Gli imputati 
hanno assunto il ruolo di ac­
cusatori, denunciando con for­
za e con abbondanza di par­
ticolari i maltrattamenti e le 
torture a cui erano stati sot­
toposti dalla polizia, la fami­
gerata PIDE. organizzata sul 
modello della Gestapo da 
istruttori nazisti. 

Fin dal primo giorno, il 6 
scorso, i metodi inumani dei 
funzionari di Salazar sono ve­
nuti alla luce in modo dram­
matico. L'imputato José Duar-
te, vent'anni. ha detto: « Mi 
hanno minacciato di gettarmi 
dalla finestra, se non avessi 
acconsentito a firmare una 
confessione ». 

E gli altri cinque, l'uno do­
po l'altro, hanno dichiarato 
con fermezza che le « confes­
sioni » di colpevolezza erano 
stale loro estorte con minac­
ce e percosse, dopo giorni e 
notti di interrogatori inces­
santi. 

Jorge Araujo Hibeiro. 23 an­
ni. ha detto di essere stato 
interrogato per duo giorni di 
seguito e costretto a firmare 
una confessione dall'ispettore 
Avilio Pires. il quale, dopo 
averlo ferito alla testa con un 
vetro tagliente (l'imputato ha 
fatto vedere ai giudici una va­
sta e brutta cicatrice), lo co­
strinse a pulire con le mani 
il sangue che imbrattava le 
pareti e il pavimento della 
camera di tortura (era san 
gue dello stesso Ribeiro. e di 
nitri sventurnti che lo aveva­
no preceduto). Infine l'ispet­
tore gli disse: « Se non fir­
mi, uscirai di qui o morto o 
pazzo ». 

Evidentemente l'aguzzino si 
riferiva ai tre casi di studenti 
impazziti sotto le torture du­
rante questi ultimi mesi. 

Un altro studente, Eduardo 
Mcdeiros, 23 anni, ha narrato 
come lo torturarono con il si­
stema « della statua », costrin­
gendolo a restare immobile, 
in piedi, per ore ed ore, La 
polizia gli impedì di dormire 

per tre giorni e quattro notti 
(i funzionari Io interrogarono 
senza un minuto di sosta, al­
ternandosi in modo da esse­
re sempre freschi e svegli, 
mentre il prigioniero moriva 
di sonno). La tortura fu ripe­
tuta. in seguito, per quattro 
giorni e tre notti. 

Carlos Marum è stato colpi­
to « centinaia di volte » con 
un manganello. « sulla lesta, 
sulle mani e sulle dita ». Sbat­
tendo porte, picchiando coi 
pugni sui tavoli e coi tacchi 
sul pavimento, gii agenti lo 
tennero sveglio per otto gior­
ni e sette notti di seguito. 

A Omar Ahmad. un africa­
no di vent'anni del Mozambi­
co (che giuridicamente è 
considerato una « provincia » 
portoghese), i torturatori ap­
plicarono la tortura « della 
statua ». 

Decine di testimoni, profes­
sori universitari e compagni 
di studi degli imputati, citati 
dalla difesa, hanno parlato a 
favore dei sei. Gli avvocati 
hanno dimostrato l'inesistenza 
di prove e l'inconsistenza del­
le « confessioni ». estorte dal­
la polizia. Basti pensare che 
Augusto Karia. di ventun anni. 
è stato incriminato semplice­
mente • perchè possedeva due 
libri sulla Cina e sulle opere 
di Mao T/e dun. uno dei qua­
li si poteva acquistare libera­
mente in una libreria del cen­
tro di Lisbona. 

Lo stesso pubblico ministe­
ro, imbarazzato di fronte agli 
argomenti della difesa, ba evi-
lato di chiederò jiene specifi­
che. e si è limitato a chie­
dere ni tribunale <t di fare giu­
stizia », senza nemmeno prò 
nunciare la ' requisitoria. Le 
condanne sono state pesanti: 
17 mesi a Carlos Marum, 16 
a Eduardo Medeiros. 14 a Jo­
sé Duarte. 14 a Jorge Arau­
jo Ribeiro. 13 a Omar Ahmad. 
12 ad Augusto Faria. oltre 
alla privazione dei • diritti e-
Iettorali per cinque anni, ap­
plicati a tutti. Poiché non bi­
sogna dimenticare che in Por­
togallo si svolgono di tanto 
in tanto delle elezioni-truffa. 
per parodiare sinistramente 
la democrazia. 

Nel paese dove i soviet furono soffocati nel'19 
> / 

Ventami 

Una fabbrica di Budapest dove escono elementi prefabb ricali' per I tetti delle case 

L'Ungheria daHortya Kadar 
L'affermazione di una nazione — Gli errori: di. Rakosi e la tragedia del 1956 

Caracas 
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Sparatoria a Teheran 

Attentato allo 
Scià o rissa 
fra soldati? 

TEHERAN. 10 
Un morto e tre feriti: ecco 

il sanguinoso bilancio di una 
sparatoria fra guardie impe­
riali. avvenuta stamane, all'in­
gresso del palazzo dove risiede 
lo scià. Immediatamente si è 
diffusa in città la voce che lo 
stesso monarca era rimasto fe­
rito in un attentato (o. secondo 
mi'altra versione, in un inci­
dente, provocato dalla « caduta 
involontaria» di un fucile dalle 
mani di una sentinella). Tali 
voci sono state subito smentite, 
prima da un porta\oce di pa­
lazzo. poi dallo stesso primo 
ministro Amir Abbas Houvaida. 
Ma i dubbi permangono, anche 
perché la situazione politica 
persiana è molto tesa. 

Secondo la versione fornita 
dal capo del governo, un di­
verbio « per ragioni personali » 
è scoppiato fra una recluta 
della guardia e due anziani. 
Degenerato in rissa, il diverbio 
si è concluso con un violento 
scambio di colpi d'arma da 
fuoco, in seguito ai quali il co­
scritto è morto, mentre una 
delle guardie, un impiegato di 
corte e un giardiniere sono ri­
masti feriti gravemente. 

Dal nostro corrispondente 
\ . - . BUDAPEST. 10. 

Alla fine di mano, inaugu­
rando la - mostra celebrativa 
del 20. anniversario della li­
berazione dell'Ungheria, mo­
stra tuttora aperta nelle sale 
del museo nazionale di Buda 
pest, il ministro della Pubbli­
ca istruzione, Gylai Kalmann. 
disse fra l'altro che molti 
aspetti dell'evoluzione com­
piuta dal paese in questi ulti­
mi due decenni non possono 
essere rappresentati né con 
grafici né con cifre: eppure — 
egli ha aggiunto — essi non 
sono meno importanti di quelli 
che la mostra illustra con cen­
tinaia di foto e di statistiche. 

L'Ungheria, rispetto agli al­
tri paesi socialisti ha una sto­
ria del tutto jxirticolare. Dif­
ficile fu il suo affermarsi co 
me nazione. La sua classe do­
minante fu quella dei proprie­
tari terrieri di origine feuda­
le. La chiesa cattolica padro­
na di migliaia e migliaia di 
ettari di buona terra della pia­
nura. le dava l'appoggio dei-
propria autorità. La rivolu­
zione francese e le stesse lot­
te del '48 non modificarono. 
se non in misura irrilevante. 
quei rapporti sociali che nel 
resto dell'Europa, sotto la 
spinta della rivoluzione indu­
striale, andavano, invece, dis­
solvendosi, 

La repubblica dei Consigli 
del 1919 fu la prima presa di 
coscienza, alla luce della rivo­
luzione d'ottobre, della neces­
sità di un cambiamento radi­
cale delle strutture del paese. 

Ma la classe operala era an­
cora debole. Belò Kun cercò 
nell'esperienza . sovietica, an­
cora agli inizi, modelli che non 
si adattavano alla teqltà 'ma­
giara. L'intervento degli eser­
citi stranieri provocò il crol­
lo della repubblica che, pur 
nata tra errori e indebolita da 
estremismi, rappresentò uno 
dei momenti più alti della sto 

cialismo. L'Ungheria diventa I 1949: i consumi hanno rag-
...... . „ « . . K i , i ; „ n « . « n i / , . , . nr. , . ; . , „ < „ ) . \ . „M: _ „ „ . . _ , ! „ „ ! . . , „ . . _ una repubblica popolare.- Co­
mincia un processo di radica­
le, profonda trasformuziojw, 
che se avrà molti aspètti posi­
tivi, avrà anclie • le J ù e om­
bre sempre più gravi. Il pae­
se registra i suoi primi suc­
cessi sulla via dell'industria 
lizzazione. Ma. nell'atmosfera 
di tensione che li accompagna 

ria ungherese. Il terrore bian- il partito dirigente è vittima 
co di Horty con l'appoggio pò 
lente delle gerarchie cottoli 
che decapitò il movimento ope­
raio e seminò nuova oppres 
sione nelle campagne. 

Il 193'J trovò l'Ungheria, un 
paese di dieci milioni di abi­
tanti, con due milioni di anal­
fabeti e tre milioni di disoc­
cupati, una industria molto 
esigua, in gran parte apparte­
nente al capitale straniero, e 
un'agricoltura tuttora al vo-
mero di legno. 

La liberazione fu anche una 
esplosione interna. Le prime 
misure adottate dal governo 
di coalizione antifascista, ap­
paiono come il realizzarsi di. 
un miracolo: due milioni di et­
tari di terreno furono distri­
buiti ai contadini poveri e ai 
braccianti: le grandi indu­
strie passarono sotto il con­
trollo dello stato, le scuole fi­
nalmente vennero aperte a tut­
ti. Non era ancora il sociali­
smo, ma erano le sue pre­
messe. 

Nel '49, quando il partito co­
munista e quello socialdemo­
cratico, unificatisi, conquista­
rono la maggioranza dei voti, 
le stesse masse si riversano 
per le strade e chiedono il so­

ni concessionari ed oltre 
700 officino autorizzata 
nello 92 provincle. 
Vedere In tutti gli elenchi 
telefonici alla lettera 
" V = 0 VOLKSWAGEN 
(e anche sulla seconda 
di copertina). 
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... ma la macchina sì! 
Con la VOLKSWAGEN potete affrontare tutte le strade 

perchè ha motore e trazione posteriori, raffreddamento ad aria 
e ruote grandi con sospensioni indipendenti a barre di torsione. 

Tutti i Concessionari 
sono agenti del Servizio 
Assicurazioni VOLKSWAGEN 
e del Servizio Finanziamento 
VOLISWAGEN (Compass). VOLKSWAGEN la macchina che va! 

di un dramma: quello della 
degenerazione stalinista so­
stenuta da Rakosi. 

Il gruppo dirigente del par­
tito dominato da Rakosi si re­
se colpevole di diversi ecces­
si, da una parte, una brusca 
azione per la eliminazione im­
mediata a qualsiasi livello del­
la proprietà privata (i pro­
prietari di più di 5 ettari di 
terra furono considerati « ku-
laki » e al processo di coope-
rativizzazione fu impresso un 
ritmo forzato) e, dall'altra. 
un'eccessiva accelerazione dei 
ritmi di industrializzazione. La 
guerra fredda, che isolava il 
campo socialista come per de­
cenni aveva isolato l'Unione 
Sovietica, creò un clima di as­
sedio in cui gravi violazioni 
della legalità furono possibili. 

Si arrivò cosi alla tragedia 
dell'autunno '56. Furono gior­
nate in cui il regime popolare 
sembrò compromesso. Ma non 
è vero che tutto crollò in quel­
le ore terribili. All'annuncio 
della piena e incondizionata 
restaurazione del capitalismo 
dato dal cardinal Mindszenty 
(discorso del 31 ottobre) vi fu 
nelle camfxigne una immedia­
ta reazione. 

La cooperativizzazione for­
zata era stata un male, ma il 
ritorno del padrone era un ma­
le peggiore. In quei giorni 
molte cooperative si dissolse-
ro e i contadini si ritrovavano 
nelle mani la terra che aveva­
no ricevuto dal potere socia­
lista. Ed ecco il dilemma: re­
stituirla al principe Esterhazy, 
al conte Appony e alla chiesa 
oppure difenderla? Contraria­
mente alle aspettative dei 
controrivoluzionari, che per 
sfruttare l'antica credenza 
religiosa avevano fondato, tra 
gli altri, cinque parliti cristia­
ni e avevano mandato nelle 
campagne decine di agitatori, 
i contadini difesero la pro­
pria terra, difendendo nello 
stesso tempo il socialismo. La 
ribellione non trovò appoggi 
nelle campagne. Fu uno dei 
fattori che consentirono la ri­
presa dopo l'intervento delle 
truppe sovietiche. 

Dal 1957 ricomincia un'asce­
sa che non doveva più inter­
rompersi. Gradualmente si è 
posto riparo agli errori del 
passato. Nel 1964 il reddito 
nazionale è triplicato rispetto 
a quello del 193E: il reddito 
dei lavoratori è aumentato del 
7(rrc in confronto a quello del 
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giunto livelli record e almeno 
cinque milioni di ungheresi 
studiano, in un modo o nell'al­
tro. ' nelle scuole regolari, in 
quelle serali o ìtelle università. 

La ripresa é stata possibile 
grazie ad una paziente e tena­
ce opera non solo di correzio­
ne degli errori passati, ma di 
elaborazione di una politica 
nuova, meglio rispondente al­
le condizioni in cui la costru­
zione del socialismo doveva 
procedere in Ungheria. La le­
galità è stata ristabilita e i 
colpevoli degli arbitri di un 
tempo sono stati puniti. Con 
una decisa condanna degli 
orientamenti settari che erano 
stati di Rakosi, tutte le cari­
che sono state aperte a qual­
siasi cittadino, facesse o no 
parte del partito dirigente, 
provenisse o no da altri parti­
ti ormai scomparsi: tutti co­
loro che non si proclamavano 
nemici del . socialismo hanno 
avuto la possibilità di contri­
buire alla sua costruzione. Un 
accordo è stato realizzato con 
la Chiesa cattolica. L'indu­
strializzazione ha avuto una 
nuova partenza, regolata da 
ritmi realistici. Le cooperati­
ve nelle campagne sono state 
nuovamente costituite, dando 
ai contadini un aiuto conside­
revole. 

Giornalisti occidentali ri­
mangono esterrefatti quando 
vengono a Budapest e si im­
battono in una spregiudicatez­
za insospettata di discussione 
e in una problematica, chiara­
mente esposta, ben più com­
plessa di quella suggerita dai 
loro schemi: ma rimangono 
sorpresi quando sì rendono 
conto che non possono sfrutta­
re questa miniera di notizie e 
di idee contro il sistema, per­
ché essa è anzi una delle sue 
manifestazioni più significati­
ve. L'Ungheria di oggi è un 
paese dinamico, la cui dinami­
cità si misura con i stioi pro­
gressi. Mai il popolo unghere­
se ha conosciuto un tenore di 
vita tanto alto come quello 
odierno — e con la massa dei 
problemi nuovi che si devono 
affrontare. 

A . G. Parodi 

Arrestati 
pretesi 

«corrieri» 
del PCI 

CARACAS. 10 
< Il ministro degli interni 

Gonzalo Barricntos ha annun­
ciato oggi — a quanto informa 
un dispaccio doll'AP — l'arre­
sto di tre pretesi corrieri, che 
a suo dire trasportavano 330 
mila dollari da parte del PCI, 
destinati ai comunisti venezo­
lani per finanziare la guerri­
glia ». I tre. secondo quanto 
comunica l'agenzia, sarebbero 
stati identificati in Clara Va-
retiv De Padilm. una donna di 
origine jugoslavo argentina, A-
lessandro Beltramini. noto pro­

fessionista milanese ed ex con­
sigliere comunale comunista di 
Milano; Jnsera Ventosa Jime-
nez di nazionalità spagnola, che 
risiederebbe in Italia. 

Harrientos ha detto « che il 
denaro sarebbe stato trasporta­
to dalla donna in speciali reggi­
calze e dall'uomo nel panciot­
to >. Da quanto risulta gli arre­
sti sarebbero av\enuti il mese 
scorso e. secondo l'AP. i tre 
\errcnbero espulsi e non per­
seguiti penalmente. 

I.n notizia ha suscitato molte 
perplessità negli ambienti gior­
nalistici perchè è noto che 1 
goxemi reazionari usano mon­
tare di tanto in tanto dei «casi» 
che poi regolarmente si sgon­
fiano. K non a caso è stata 
effettuata questa volta la mon­
tatura nei confronti del PCI. 
giacché tutti sanno quanto ra­
dicati siano i sentimenti inter­
nazionalisti e quanto attiva sia 
la solidarietà dei democratici e 
dei comunisti italiani per il 
movimento progressista del Ve­
nezuela. come anche recente­
mente è stato dimostrato da 
manifestazioni unitarie e da 
prese di posizione di persona­
lità politiche e di noti intellet­
tuali. 

Texas 
+ , • — • 

Allarme 
per Johnson: 
una bomba 
esploderà 

HOUSTON. 10 
Un'eccezionale sorveglianza è 

stata disposta dal FBI attorno 
alla persona del presidente John­
son. in occasione del suo inter­
vento ad una partita di base­
ball a Houston, nel Texas, aven­
do una telefonata anonima av­
vertito che una bomba sarebbe 
esplosa all'interno dello stadio. 

Johnson ha assistito alla par­
tita da uno speciale palco pri­
vato. posto dietro le tribune, e 
ha rinunciato a recarsi sul cam­
po di gioco per stringere la ma­
no ai giocatori, come inizialmen­
te previsto. Durante l'incontro, 
l'intero stadio è stato accurata­
mente perquisito dagli agenti. 

Una vera e propria < psicosi 
dell'attentato ^ accompagna i mo-
\imenti di Johnson, da quando 
ecli si è insediato. Dopo il < po­
dio blindato > allestito per il di­
scorso di investitura, sono state 
ora ordinate per lui speciali vet­
ture con cupola plastica a prova 
di proiettile. 

Due eccezionali iniziative 

turistiche riservate agli 

amici di ITALIA-URSS 

IL TOUR DELLE 7 CAPITALI: 

Un viaggio di 19 giorni attraverso Austria, Un­
gheria, Ucraina, Russia centrale, Bielorussia, 
Polonia e Cecoslovacchia. Tutti i trasferimenti al- : 
l'interno dell'URSS (Kiev-Leningrado-Mosca-Minsk) 

saranno effettuati in aereo per consentire soste 
più lunghe nelle città. 
Partenze da Venezia il 5 luglio e il 5 agosto 

Costo complessivo: Lire 180.000 

23 GIORNI NEI PAESI 
DELL'EUROPA ORIENTALE: 

7 giorni in battello sul Danubio attraverso Au­
stria, Cecoslovacchia, Ungheria, Jugoslavia, Ro­
mania e Bulgaria 

2 giorni sul Mar Nero con sbarco a Odessa 
.. 10 giorni a Kiev, Leningrado, Mosca e Minsk con 

trasferimenti in aereo 
4 giorni a Varsavia e a Praga 
Partenza da Venezia 2 agosto . 

: Costo complessivo: Lire 260.000 
Per (strilloni • Informazioni rlvotfersl all'AMOclaxSma 

pallonata per I rapporti culturali con l'Unione Sovietica 

(ttalia-UMS, Piana della Repubblica, 47 - Rea* 
_,;.,., Telef. 464570 

oppure «ressa le sezioni periferiche deirAssociazIoM 
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